
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
All’interno 
la FESTA di 
Don Bosco 
vissuta a  
scuola... 
 
 
Nella foto: 
Un momento 
della festa. 
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FEBBRAIO, tra CARNEVALE ed 
inizio QUARESIMA!!! 

 

 

news 
SALESiAMO 

Il mensile che racconta la scuola Febbraio 2020 
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Nel prossimo numero: 
● Uscite didattiche 
● Tempo di QUARESIMA  
● Coronavirus 
● Lo STOP alla scuola 
● Cosa si sarebbe vissuto... 
● Vi racconto la scuola da  
casa mia... 
● Tornei sportivi... 
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di don Stefano 

 

Carissimi ragazzi e ragazze, 

Abbiamo vissuto un mese di 

febbraio all’insegna della 

distensione grazie al 

festeggiamento di don Bosco e 

del tempo di carnevale per 

entrare ed immergerci nei 40 

giorni che ci dividono dalla 

Pasqua del Signore, il tempo di 

Quaresima. 

Un tempo di prova, un tempo 

adatto per allenarci e 

rinforzarci in vista di grandi 

traguardi. 

Un vero campo di 

allenamento, sì! Molti di voi 

sanno bene che cosa si 

intenda con un campo di 

allenameto, quel terreno non 

perfetto da calpestare, 

deformare, dove non importa 

se sia in buone o perfette 

condizioni, ma importa avere 

uno spazio dove sperimentare, 

provare e riprovare per 

migliorarsi ed essere al top al 

momento opportuno. 

A scuola vivremo un 

cammino speciale intitolato: 

„IO NON SPRECO... per 

AMORE“...In questo numero 

troverete la presentazione... 

Buona Quaresima a tutti!!! 

 

Don Bosco 

FARE QUARESIMA a SCUOLA 

Un vero campo di allenamento 

All’interno 
la festa di 
Don Bosco 
vissuta 
dalla 
Scuola 
MEDIA... 
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Foto: don Stefano 
  
 
    Foto: 

Ex-Allievi 
 
   

 

 

Dalla redazione: 

Il mensile si rinnova 

Da gennaio 2020 è pure online su:  
https://www.salesianibologna.net/ 

A mezzanotte ci siamo dati la 
buonanotte e siamo andati a 
dormire. 
Alle 8:00 il Don ci ha svegliato 
con della musica, dopo esserci 
preparati siamo andati a fare 
colazione dove ci hanno 
offerto latte, te, cappuccino e 
pandoro.  
Verso le 9:00 sono arrivati i  
gruppi Salesiani di tutta l’ 
Emilia Romagna. Con i ragazzi 
abbiamo fatto vari giochi tipo 
dodgeball e altri. Verso le 
12:30 abbiamo pranzato, 
dopodiché abbiamo giocato 
fino alle 15:30. Dopo il gioco ci 
siamo recati in cappellina dove 
il Don ha celebrato la Santa 
Messa, terminata una buona 
merenda  fino alle 16:30. All’ 
uscita abbiamo trovato i nostri 
genitori che ci erano venuti a 
prendere. 
 

GRUPPO FORMATIVO: 

Gr Sales-Leader 

Ultimo 
Weekend  
di formazione... 

News in evidenza 

SALESIAMO – NEWS ONLINE25 Gennaio 

2020Il mensile che racconta la scuola media “SaleSiamo” è il mensile che 

racconta fatti, attività e cronache della scuola media dei Salesiani di 

Bologna. Interamente scritto e impaginato grazie al lavoro dei ragazzi della 

redazione, è in esposizione… Leggi di più 

 

di Morgana Rossi e  
Bianca Billecci  2 C 
 

Sabato 9 febbraio ci siamo ritrovati a 

scuola alle 18:30, subito dopo siamo 
andati a fare le camere, e dopo esserci 
sistemati tutti,alle 17:30 abbiamo 
mangiato la pizza in Sala Frassati. Fino 
alle 20:30 abbiamo giocato in cotile e poi 
ci siamo recati in sala audiovisivi dove ci 
siamo divisi in 2 squadre e abbiamo 
completato dei quiz sulla vita di Don 
Bosco.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al centro: Alessandro Balzi ex-allievo 

Foto di: Perla Valentini 3A 

GRUPPO NATURA: 

INAUGURAZIONE!!! 
PICCOLO MUSEO dell’APPENNINO 

di Gabriele Carcioffi (ex-allievo) 

 

Venerdì 14 Febbraio è stato un importante 

giorno non solo perché era San Valentino, ma 
anche perché è avvenuta l’inaugurazione del 
“Piccolo Museo dell’Appennino” a cura del 
gruppo di ricerca Scientifico-Naturalistica 
“Charles Darwin” . 
È stato un evento che ha visto la presenza di 
molte persone tra cui i rappresentanti 
dell’associazione ex-allievi che hanno pensato 
di intervenire parlando un po’ della loro storia 
e del perché hanno deciso di finanziare il 
progetto, come ad esempio la volontà di 
fornire agli allievi un luogo dove poter 
ammirare i risultati di anni di ricerca 
naturalistica fatti da alcuni membri della 
Comunità Salesiana e anche il lavoro dei ragazzi 
del gruppo “Charles Darwin” guidato dal Prof. 
Guido Pedroni. 
Il Museo è un importante novità per la 
Comunità Salesiana di Bologna B.V.S.L. e ci si 
augura che sia il progetto del Museo che il 
gruppo che lo gestisce possano essere 
d’ispirazione per gli studenti e che possano 
ampliarsi ed aumentare il proprio bagaglio 
culturale. 

 
 
 

https://www.salesianibologna.net/
https://www.salesianibologna.net/salesiamo-news-online/
https://www.salesianibologna.net/salesiamo-news-online/
https://www.salesianibologna.net/salesiamo-news-online/
https://www.salesianibologna.net/salesiamo-news-online/


 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
   
  
 
  
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
  
 
 
 
 
 

COPPA ITALIA: 
FINAL EIGHT a PESARO:  

La Virtus Segafredo Bologna ha affrontato quest ennesima 
Final Eight di Coppa Italia con la squadra che nel corso di 
questo campionato ha saputo primeggiare ottenendo il 
primato solitario.  

 
 

Differentemente la Fortitudo Pompea Bologna ha 
affrontato questa Final Eight di Coppa Italia a Pesaro, 
strappando l’ultimo biglietto per parteciparvi, vincendo 
contro Varese, ma con l’entusiasmo di sempre che la 
contradistingue grazie alla sua tifoseria.   
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Basket City: 

A Pesaro per 
la Coppa 

Italia 

SPORT
 
SPORT 

 

Virtus Segafredo & 

Fortitudo Pompea 

sul PARQUET di 

PESARO!!! 

Nelle foto: alcune immagini 
delle sfide tra Virtus vs 
Venezia e Fortitudo vs 
Brindisi a Pesaro. 
 
 
 
 
 

Nelle foto: 

Fortitudo 
durante la 
sfida contro 
Brescia ed il 
saluto e 
grazie ai tifosi 
della Virtus 
Segafredo. 

 

La Final Eight di Coppa Italia ha visto al via il meglio 
del campionato Italiano di Pallacanestro. 
Una stanca Virtus Bologna ed in debito di ossigeno è 
stata battuta sul filo di lana dai campioni d’Italia 
dell’Umana Venezia che per più occasioni non sono 
riusciti a chiudere la partita, grazie alla straordinaria 
forza di un Markovic fuori dal comune, che con 
un’occhio vistosamente gonfio continuava a 
bombardare di triple. 
Alla Virtus è mancato Teodosic che tanto ha fatto fino 
ad oggi e dovrà ricaricare le batterie in vista del finale 
di stagione. 
In casa F, dopo un’entusiasmante avvio cgrazie alla 
vittoria contro Brescia, è giunto lo stop contro uina 
Brindisi gasata e pronta per poi giungere alla finale 
che l’ha poi vista arrendersi a Venezia. 
Per entrambi le Bolognesi, si dovrà attendere ancora, 
prima che si ritrovino entrambe a lottare per un 
traguardo che segna la storia.  
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Le foto che raccontano il mese vissuto... 

Foto
 
SPORT 
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Festa di San Giovanni Bosco 2020 
Una giornata di sole per festeggiare il nostro fondatore, PADRE & MAESTRO dei GIOVANI!!! 

La FESTA... 
 
di  Giulio Giordani 1 B 

 
Il 31 gennaio 2020 abbiamo 
partecipato tutti insieme alla Festa di 
Don Bosco.  
Dopo la Santa Messa solenne e ben 
vissuta, in studio si sono tenute le 
premiazioni dei tornei maschili e 
femminili di calcio e basket: 
quest’anno la 1^B è riuscita a vincere 
entrambi i tornei di categoria! 
Dopo le premiazioni abbiamo 
mangiato una gustosa merenda a 
base di pane e nutella offerta dalla 
scuola e subito dopo è iniziata la 
caccia la tesoro, in cui tutti noi siamo 
stati divisi in squadre che portavano i 
nomi di diversi colori, come bianchi, 
rossi, gialli, viola, rosa e tanti altri.  
La caccia al tesoro consisteva nel 
guadagnare dei punti vincendo gare 
e quiz; per ottenere gli indizi c’era 
bisogno di avere molti punti e 
l’ultimo indizio valeva addirittura 150 
punti!  

 

Le gare erano molto accese e i quiz 
molto impegnativi. Alla fine, 
guadagnati tutti gli indizi, si 
arrivava a scoprire il tesoro, che 
consisteva nell’opera d’arte della 
Monna Lisa. 
Una volta arrivati nel luogo dove 
era nascosto il tesoro ai 
componenti della squadra 
spettava il compito di riconoscere 
la vera opera d’arte tra quelle 
presenti. 
Alla fine i bianchi, superando tutti 
in velocità, hanno portato a casa la 
vittoria: ad attenderli, come 
premio, un buono pizza valido 
tutto l’anno. 
Senza dubbio la festa è stata molto 
divertente e apprezzata. 

 

 

STOP! C’è la merenda... 

 
di  Sara Serra 1 B 

 
Appena usciti dallo studio c’era un sacco 
di fila per prendere la merenda, che era 
stata preparata dai professori. La 
merenda era pane con nutella, era 
squisita! 
Dopo che tutti avevano preso il primo 
pezzo si poteva fare il bis e anche il tris e, 
anche in questo caso, si è formata una 
gran fila! 
I professori sono stati davvero bravi a 
prepararci questa buonissima merenda. 
C’erano anche tante bibite: tè, Coca Cola, 
aranciata, acqua. 
Al bar c’era tantissima gente perché i 
professori ci avevano permesso di 
prendere le caramelle, quindi si 
vedevano i ragazzi uscire dal bar con le 
mani piene di caramelle! 
Durante la merenda abbiamo potuto 
giocare liberamente. 
Al fischio ci siamo riuniti nelle varie 
squadre e poi siamo andati nell’altro 
giardino per cominciare il gioco. 
 

 

 
 

Eventi 
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Proposta di 
QUARESIMA.. 

 
Verso la Pasqua del 

Signore con il 

cuore e la preghiera 

 Attualità 

 

 In questa Quaresima CI IMPEGNAMO a NON SPRECARE… ma non per accumulare di più per noi stessi 
ma per essere più generosi e solidali con i più poveri! 

  

 LA PROPOSTA… 
  

 Ogni giorno della settimana, oppure scegli un giorno preciso… ti proponiamo di “non sprecare…”: leggi 
la proposta che ti verrà consegnata ogni Lunedì al BUONGIORNO e cerca di viverla da solo o in 
famiglia, a scuola, al lavoro, nel gioco… secondo le tue possibilità e forze.  

  

 L’importante è che tu lo faccia volentieri, col cuore e con intelligenza, senza voler dimostrare niente a 
nessuno. “E il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà”! 

  

 

Raccolta 
Alimentare 

  
Offri qualcosa per i più bisognosi!!! 

Nella nostra città: Opera Padre Marella 

343 persone accolte - 306600 pasti offerti  

11 comunità - 88 dipendenti - 120 volontari 

Offri qualcosa per i più bisognosi!!! 

Nella nostra città: Associazione Comunità  

Papa Giovanni XXIII 

Con gli ULTIMI sulle STRADE del MONDO!!! 

Offri qualcosa per i più bisognosi!!! 

Opera Mato Grosso 

Il cibo raccolto sarà spedito direttamente nei 
paesi di missione più bisognosi... 

  
Offri qualcosa per i più bisognosi!!! 

CARITAS Parrocchiale Sacro Cuore 

Il cibo raccolto sarà messo a 
disposizione per i più poveri della 

nostra Parrocchia!!! 
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Di seguito proponiamo la 

lettura del racconto giallo 

che ha permesso 

all’autrice della storia di 

aggiudicarsi il posto del 

gradino più alto sul podio 

del concorso di scrittura 

che si è tenuto il mese 

scorso in 2^A.  

 

Buona lettura! 

 

Delitto in cantiere 

 
di: Arianna Toselli 2 A 

 
Margaret Prent, una 
detective privata, stava 
ammirando la sua collezione 
di cappelli, quando la sua 
assistente, Sara Culling, 
entrò nella stanza e disse: 
"Una certa signora di nome 
Amanda Gadet sta 
aspettando in sala d'attesa, 
signorina Prent." 
"Arrivo subito." rispose 
Margaret. 
Le due andarono in sala 
d'attesa. 
"Buongiorno. Io sono, anzi 
ero, la moglie di Arnold 
Gadet." 
"Quindi, da quanto ho capito, 
hanno ucciso suo marito?" 
"Esatto, signorina Prent. 
Mio marito faceva il 
muratore: si accertava della 
solidità della struttura 
costruita. Ieri sera alle sette 
mi ha chiamato il 
capocantiere, dicendomi che 
aveva ritrovato il cadavere di 
mio marito sotto un blocco di 
pietra, senza casco. Hanno 
chiamato la polizia, ma non 
possono dirmi niente." 
"Stia tranquilla, indagherò 
io." 

   
   
   
   
 

La detective e l'assistente la 
fecero uscire e le due 
andarono sulla scena del 
crimine. 
"Andiamo subito alla centrale 
di polizia qui accanto per 
chiedere il referto del medico 
legale!" affermò 
l'investigatrice. 
Sara lesse il referto e disse: 
"Riassumendo, si tratta di un 
trauma cranico, provocato 
dalla caduta di un masso 
caduta lunga, dato che 
l'oggetto doveva essere dieci 
metri circa al di sopra della 
vittima." 
"C'è qualcosa che non 
quadra qui: il caschetto. 
Perché rubarlo? Andiamo dal 
capocantiere e poi 
interroghiamo tutti." 
Arrivate dal capocantiere, 
Margaret Prent chiese: "Il 
giorno prima dell'incidente, 
lei aveva avuto modo di 
incontrare il signor Gadet?" 
"Sì, eravamo amici e mi 
aveva chiesto un prestito, 
come al solito. Deve sapere 
che sua moglie lo obbligava 
a comprare gioielli costosi, 
ma, non essendo ricco, mi 
chiedeva dei prestiti. Tuttavia 
non mi restituiva mai niente, 
anche se, questa volta, lui si 
era rifiutato di assecondare 
le richieste della moglie e mi 
aveva chiesto i soldi in 
prestito per comprarsi una 
casa." 
"Grazie mille, signore." 
concluse Sara. 

  
 

La rubrica 

Dopo aver interrogato tutti, la signorina Culling 
riassunse i frutti della loro lunga giornata 
d'interrogatorio: "Il cadavere è stato ritrovato da 
un certo signor Tegumb, un concorrente di 
Gadet per l'ambito lavorativo. Quando fu 
ritrovato aveva ancora il casco, ma appena 
videro la polizia, i muratori si distrassero e, 
quando guardarono nuovamente, il casco era 
sparito. La vittima non lavorava con le gru, 
quindi non si è trattato di un suicidio, e 
comunque sia lui che il personale delle gru 
erano in pausa pranzo, quindi non c'era 
sorveglianza. 
I sospettati sono: Tegumb, concorrente 
lavorativo di Gadet; il capocantiere, che come 
movente ha una possibile vendetta, 
considerando i soldi mai restituiti e, come ultime 
due, la signora Pevib, un muratore che, in 
quanto donna, veniva trattata irrispettosamente 
da Gadet, e la signorina Sly, migliore amica di 
Carmen Pevib e maniaca del rispetto e della 
puntualità." 
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guardarono nuovamente, il 
casco era sparito. La vittima 
non lavorava con le gru, 
quindi non si è trattato di un 
suicidio, e comunque sia lui 
che il personale delle gru 
erano in pausa pranzo, 
quindi non c'era 
sorveglianza. 
I sospettati sono: Tegumb, 
concorrente lavorativo di 
Gadet; il capocantiere, che 
come movente ha una 
possibile vendetta, 
considerando i soldi mai 
restituiti e, come ultime due, 
la signora Pevib, un muratore 
che, in quanto donna, veniva 
trattata irrispettosamente da 
Gadet, e la signorina Sly, 
migliore amica di Carmen 
Pevib e maniaca del rispetto 
e della puntualità." 
La detective radunò i 
sospettati e la sua assistente 
si mise in contatto con la 
polizia attraverso un 
auricolare.  
Miss Prent inizió ad 
interrogare i sospettati: 
"Signora Sly, dov'era ieri?" 
"Io ieri ero andata a 
comprare un regalo per 
Carmen, ma ero molto in 
ansia: sa, amo la puntualità, 
però ero molto in ritardo per 
comprare il suo regalo. Ero 
nella via principale; Alessia 
Venturi, una mia amica, può 
confermarlo." 
Sara fece eseguire il 
controllo delle telecamere 
della zona e fece un cenno 
alla detective per confermare 
l'alibi. 
"E lei, Tegumb?" proseguí 
Margaret. 
"Ero in pausa pranzo con 
Lorenzo, un muratore 
nuovo." 
L'assistente chiese a tutti i 
muratori, che confermarono. 
"Pevib?" 
"Io ero a pranzo con Marta, 
una mia amica poliziotta." 
Sara annuì. 
"E lei, capocantiere?" 
"Io ero in pausa pranzo a 
casa mia, nessuno lo può 
confermare, ma se avessi 
dovuto davvero fare male al 
mio impacciato amico, mi 
sarebbe bastato licenziarlo." 
"E tutti voi dove eravate 
all'arrivo della polizia, due 
ore dopo?" 
"Io e Tegumb stavamo 
raccontando l'accaduto alla 

"Pevib?" 
"Io ero a pranzo con Marta, 
una mia amica poliziotta." 
Sara annuì. 
"E lei, capocantiere?" 
"Io ero in pausa pranzo a 
casa mia, nessuno lo può 
confermare, ma se avessi 
dovuto davvero fare male al 
mio impacciato amico, mi 
sarebbe bastato licenziarlo." 
"E tutti voi dove eravate 
all'arrivo della polizia, due 
ore dopo?" 
"Io e Tegumb stavamo 
raccontando l'accaduto alla 
polizia" disse il capocantiere. 
Sara confermò. 
"Io e Sly arrivammo appena 
in tempo grazie a Marta, ma, 
non sapendo il fatto, 
chiedemmo ad una certa 
Amanda Gadet delle 
informazioni e ci spiegò 
tutto." 
"Sì, vero" disse l'assistente. 
"Erano le tre di pomeriggio, 
giusto?" chiese Margaret. 
"Sì" risposero tutti in coro. 
"Posso vedere il suo casco, 
Pevib?" 
La ragazza le porse il casco, 
Prent lo osservò e lo restituì 
alla proprietaria. A quel punto 
Sara chiamò la polizia. 
"Ha risolto il caso, 
Margaret?" chiese una 
poliziotta. 
"Esatto! Ora le spiego: il 
colpevole è Amanda Gadet: 
infatti la signora avrebbe 
dovuto conoscere l'accaduto 
solo quattro ore dopo. Inoltre, 
appena arrivò la polizia, con 
uno scatto prese il casco del 
marito, che, in realtà, ha una 
tasca segreta dove lui teneva 
i soldi. 
Dato che lui non le voleva più 
comprare gioielli, lo aveva 
lasciato chiedere un prestito 
assai considerevole, per poi 
ucciderlo con molta facilità, 
dato che la gru era 
incustodita. Dopodiché mi ha 
chiamato per non destare 
sospetti. Quella donna è 
pericolosa: arrestatela." 
Così la polizia arrestò 
Amanda e Margaret 
conquistò un altro cappello. 
 
Toselli Arianna 2^A 

   
   
   
   

ucciderlo con molta facilità, dato che la gru 
era incustodita. Dopodiché mi ha chiamato 
per non destare sospetti. Quella donna è 
pericolosa: arrestatela." 
Così la polizia arrestò Amanda e Margaret 
conquistò un altro cappello. 
 

     
     
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella foto: Arianna Toselli, autrice della storia.  


